L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Questa è l’ora vostra e il potere delle tenebre
Quando l’autorità – sia politica sia civile sia religiosa o di qualsiasi altra natura– prevarica e la storia attesta che la prevaricazione è sempre possibile, cosa deve fare il discepolo di Gesù? La risposta è una sola. Quando non è un invito esplicito a rinnegare la volontà manifestata del Signore nostro Dio, sempre si dovrà obbedire ad ogni comando. L’obbedienza serve a provare la nostra umiltà e anche la nostra fede nel Signore. Quando invece l’obbedienza comanda esplicitamente il rinnegamento della fede o dei Comandamenti o della verità di Cristo Gesù, in questo caso si deve disobbedire, ma rimanendo sempre noi nel Vangelo, nella fede, nella verità, nei comandamenti. Gesù si è fatto obbediente al Padre fino alla morte di croce. Anche il suo discepolo si fa obbediente al Vangelo fino alla morte di croce. Dice l’Apostolo Paolo che l’uomo lasciato alla sole sue forze, alla sua sola razionalità e intelligenza, mai potrà comprendere le cose che sono dello Spirito del Signore. Se Dio, il nostro Dio, il nostro Creatore e Signore, si è umiliato, annichilendosi e annientandosi fino alla morte di croce, anche ogni suo discepolo deve umiliarsi, annientandosi e annichilendosi fino al martirio, che può essere cruento o anche incruento. Senza obbedienza non c’è redenzione, perché la redenzione si compie sul sacrificio della nostra obbedienza al Padre, in Cristo, mossi e guidati dallo Spirito Santo.
Come l’ora delle tenebre è venuta per Cristo Gesù, così verrà per la Chiesa e anche per ogni discepolo di Gesù. Quando quest’ora viene cosa dovrà fare la Chiesa e cosa ogni singolo cristiano? La Chiesa dovrà lasciarsi anche annientare, distruggere, crocifiggere in ogni suo figlio. Mai però dovrà rinnegare Cristo, mai la sua fede, mai la verità della salvezza, mai il Vangelo. Il sacrificio della sua obbedienza, il martirio per la salvezza della sua fede salverà la Chiesa, facendola rinascere più bella e gloriosa. Anche il singolo discepolo di Gesù dovrà dare la sua vita per attestare che il Vangelo è la sua regola di vita, Cristo il suo Redentore e Salvatore, lo Spirito Santo la sua guida sulla via della verità e della giustizia, il Padre dei cieli il solo Dio al quale va data ogni obbedienza. Sempre il sangue va versato sulla nostra fede. Il sangue dei martiri è come il chicco di grano che cade in terra e produce molto frutto. Le Parole di Gesù rivelano questa altissima verità: “In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà (Gv 12,24-26). Ecco come l’Apostolo Paolo vive questa verità: “Fate tutto senza mormorare e senza esitare, per essere irreprensibili e puri, figli di Dio innocenti in mezzo a una generazione malvagia e perversa. In mezzo a loro voi risplendete come astri nel mondo, tenendo salda la parola di vita. Così nel giorno di Cristo io potrò vantarmi di non aver corso invano, né invano aver faticato. Ma, anche se io devo essere versato sul sacrificio e sull’offerta della vostra fede, sono contento e ne godo con tutti voi. Allo stesso modo anche voi godetene e rallegratevi con me (Fil 2,14-18). L’obbedienza per la fede, vissuta in Cristo, con Cristo, per Cristo, converte molte anime al Vangelo della Salvezza e aggrega alla Chiesa.
Mentre ancora egli parlava, ecco giungere una folla; colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, li precedeva e si avvicinò a Gesù per baciarlo. Gesù gli disse: «Giuda, con un bacio tu tradisci il Figlio dell’uomo?». Allora quelli che erano con lui, vedendo ciò che stava per accadere, dissero: «Signore, dobbiamo colpire con la spada?». E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l’orecchio destro. Ma Gesù intervenne dicendo: «Lasciate! Basta così!». E, toccandogli l’orecchio, lo guarì.  Poi Gesù disse a coloro che erano venuti contro di lui, capi dei sacerdoti, capi delle guardie del tempio e anziani: «Come se fossi un ladro siete venuti con spade e bastoni. Ogni giorno ero con voi nel tempio e non avete mai messo le mani su di me; ma questa è l’ora vostra e il potere delle tenebre» (Lc 22,47-53). 

L’ora delle tenebre può venire per la Chiesa universale, per una nazione, una diocesi, una parrocchia, un movimento ecclesiale, una famiglia, un singolo discepolo di Gesù. Quanto dura quest’ora nessuno lo sa. Può durare mille anni, un secolo, venti anni, un anno, un mese, qualche giorno. Quando quest’ora giunge, si deve essere preparati. Anche a costo di versare il proprio sangue si deve rimanere nella volontà del Signore nostro Dio. L’obbligo è di ogni singola persona. Anche se tutti si sottraessero all’obbedienza o abbandonassero la retta confessione di Cristo Signore, il singolo credente mai deve lasciarsi trascinare nella tentazione. Mai deve rinnegare la verità. Mai deve abiurare dalla fede. Mai agire contro la luce divina che ha illuminato e illumina la sua vita. Perché si perseveri sino alla fine occorre tutta la fortezza, la sapienza, l’intelligenza dello Spirito Santo. Se per un istante si perde il timore del Signore, si è già caduti. Oggi si cade perché non esiste più il timore del Signore. Non si crede più nella sua Parola. Non si conosce più il vero Dio, il vero Cristo, il vero Spirito Santo, la vera luce, la vera Chiesa, il vero Vangelo. È necessario ricostruire tutto il tessuto della grazia e della verità di Cristo Signore in ogni cuore. Non è opera facile, ma possibile con la divina assistenza dello Spirito Santo. Tutto dipende dal singolo discepolo di Gesù. Per l’uno si salvano i molti.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni singolo cristiano resti saldo nella verità. 
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